Arno XLI. 


Venerdì-Sabato 28.29 Settembre 1888‘ 


N. 226 


GAZZETTA FERRARESE 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 


ABOCIAZIONE — Città all viso: Anno Lire 15 - Semestre Lire 8 - Trimestro Lire 4 — A do- 


mioilio. Anno 18 — Sem. 9 


‘rim. 4, 50 — Provincia e Regno Anno 20 - Sem. 10 - Trim. 5 


— Per gli Stati dell'unione i aggiunge la maggior sposa postale. Un curcero Cent, 5. 


INSERZIONI — Articoli comu icati nel corpo del giornale Cont. 40 per lines. Annunzi in ter a 
pagina Cent. 25, in quarta .cu' . 45, Per inserzioni ripetute equa riduzione. 
i N. 24 — Non si restituiscono i manoseritti. 


DIREZIONE E AMMINISTR. Via sorgo Leoni N. 


OSSERVATORIO METGORICO DI FERRARA 


Giorno 27 Settembre 


Altez a barometro a 0* —1media mm. 7625 
e 


< mare «7645 
Temperatura minima —14°9 —7ant 
<. massima 22°8« 5 pom 


< media 18° 2 
Umidità relativa media 78. 
Nobulosità media 510 quasi sereno-nuvolo; nebbia 
fitta al mattino. 
Vento; N;E;NE deboli. 


Giorno 28 Settembre 
Ore 9 ant. barometro a 0° mm. 762.1. 
« termometro 17° 7. 
< aspetto dell'atmosfera: nuvolo; Inebbia 
all’ orizzonte. 
< vonto NEdebole. 
Temperatura minime 14° 0- ore 7 ant. 


La RIAPERTURA DEL PARLAMENTO 


I giornali, e quelli di Roma în parti- 
colare cominciano già a parlare della ria- 
pertura delle Camere; e questo loro di- 
Scorrerne più presto che non si faccia di 
consueto è l’ effetto della intenzione che 
essi attribuiscono al Ministero di convo- 
carle più presto del solito. E il motivo 
di tale anticipazione starebbe nell’ altra 
intenzione, ‘attribuita in ìspecial modo al- 
l’ onor. Presidente del Consigiio di chiu- 
dere l’attuale sessione parlamentare alla 
fine dell’ anno, e d’aprirne una nuova ad 
anno nuovo. I giornali ufficiosi non hanno 
ancora detto nulla che lasci presumere le 
deliberazioni del Ministero; per cui è da 
arguire ch’ esso non ne ha ancora presa 
alcuna. Tuttavia, ci pare più che proba. 
bile e l'una e l'altra cosa; che cioè il 
Ministero cercherà di affrettare la riu- 
nione del Parlamento, per poter poi a- 
prire una nuova sessione. 

La ripresa dei lavori parlamentari non 
potrà, però, essere anticipata che di pochi 
giorni; cho i ministri non avranno tempo 
a riaffiatarsi, e a prepararsi per l’ ultimo 
scorc.o della sessione, prima della par 
tenza dell’ Imperatore di Germania. Il che 
torna a dire che e Camera e Senato non 


potranno riprendere i loro lavori che ai | 


primi di novembre. E se fosse vero che 
la sessione Sì dovesse chiudere coll’ anno 
non avrebbe più di on quaranta giorni 
di lavoro utile. 

Se, adunque, è tale davvero il proposi- 
to dell'onor. Crispi, vorrebbe dire che e- 

li ne ba un altro; quello di esigere dal 

enato, più che un esame, una approva- 
zione dei due importanti provetti di leg- 
ge che gli verranno davanti: il Codice 
penale, e la legge comunale è provincia- 
le. Rispetto al primo, noi già sappiamo, 
senza congetturarlo, che questo è appun 
to il pensiero del ministro di grazia e 
giustizia, a cui pare d'avere sufficiente- 
mente provveduto a introdurre quei mu- 
tamenti che sarebbero come la conseguen- 
za delle discussioni fatte nella Camera, 
colla promessa che sarebbero stati intro- 
dotti da quella Commissione riveditrice 
che dovrà riordinare @ coordinare l’opera, 
affrettata ad onta delle molte lentezze, 
delle diverse Commissioni e della Camera. 
Il ministro esigerà dal Senato che non 
sia meno accondiscendente della Camera. 
duale sia il parere della Commissione del 

jenato non sappiamo in modo esplicito; 
ma, se è vere ch’essa conclude, come 
abbiamo letto in alcuni giornali, per l’ ap- 
provazione .senz' altro del progetto, 8° a- 
vrebbe indirettamente motivo di indurre 
che essa 8' accontenterà della promessa 
del ministro. 

Ma quello che si vede meno è come po- 
trà essere affrettato l’ esame del progetto 


di riforma comunale e provinciale. Anche 
lasciato in disparte quanto tocca l’ allar- 
’gamento del suffragio, è incontestabile ed 
evidente che il progetto è uscito dalle 
confusissime discussioni della Camera non 
già migliorato, ma peggiorato. La Commis- 
sione del Senato potrà certo presentare 
ad esso un lavoro che gli agevolerà il 
compito della discussione, ma questa non 
potrà essere breve; nè crediamo chs l'o- 
norerole Presidente del Consiglio vorrà 
arrivare a una tale jinterpretazione delle 
sue facoltà da imitare l’ esempio del suo 
collega, e da chiedere alla Camera che 
approvì, senza mover palpebra, le muta- 
zioni che il Senato avrà di necessità in- 
trodotte nel progetto da essa approvato. 
Se per fare tutto ciò, se cioè per soppri- 
mere due discussioni importanti, una nella 
Camera, l’altra nel Senato, si adducesse 
per motivo che occorre affrettarsi perchè 
si deve chiudere la sessione, per essere 
coerenti alla massima più volte espressa 
dal Presidente del Consiglio, che giova 
che le sessioni non siano troppo lunghe, 
ci pare che questo non sarebbe un motivo 
sufficiente. Sta bene che le sessioni par- 
lamentari non si prolanghino troppo; l' e- 
sperienza ha provato che ciò non è sce- 
vro di inconvenienti: ma non è proprio 
detto che, per evitarli, si deva incappare 
in altri, senza dubbio maggiori. 


L'imperatore Guglielmo II 


E LE RIFORME NELL’ESERCITO TEDESCO 


La Gazzetta Piemontese ricevo dal 
suo corrispondente berlinese una lettera 
sulle riforme che il giovane imperatore 
di Germania sta facendo nel suo esercito. 
Questo argomento è importante sotto più 
d'un rispetto per gli italiani, ora che u- 
na stretta alleanza unisce i due popoli. 

I raffronti poi che il corrispondente fa 
tra l’esercito nostro e quello germanico 
dànno un particolare interesse a questo 
studio comparativo. 

Ciò premesso, riproduciamo la parte più 
importante di essa corrispondenza. 

Sotto Guglielmo I l’esercito tedesco si 
era negli ultimi anni indissutibilmente 


arrugginito. Il corpo degli ufficiali, in | 


particolar modo dei superiori, era lenta 
mente invecchiato insieme al capo su- 
premo. Che rispondere ad un imperatore 
di novaot’ anni che a chi lo pregava di 
accettare le dimissioni d'un generale o 
d’iovitarlo a chiedere la pensione, diceva: 
« Ma se non ha cha settantacinque an- 
ni! » In Germania non c'è limite d' età 
come in Francia, non posizione sussidia- 
ria come da noi, e la conseguenza era un 
sordo malcontento, e di tempo in tempo 
l’inquieta domanda : come andrebbe ora, 
con capi fisicamente e forse moralmente 
così svigoriti, e con un nemico che ci o- 
dia a morte e in diciotto annì ha tripli- 
cato le sue forze ? 

Guglielmo II ha posto o va ponendo 
rimedio a questo malanno. Il risangua- 
mento dell’ufficialità da lui operato non 
è il frutto d'intemperanza o di superbia 
giovanile, ma di riflessione calma e ma- 
tura. Anche Federico III, se gli fosse 
stato concesto di vivere, non avrebbe po- 
toto sottrarsi a questa necessità. Oramai 
quasi tutti i Corpi d'esercito hanno mu- 
ato di comandante ; oggi è stato pubbti- 
cato il decreto che mette a riposo — che 


| ai rumori. Allora, non potendo battere :l 


altra cosa non è la carica onorifica di co- 
lonnello-generale e d’ Obercommandiren 
der nelle Marche — anche il comandante 
della guardia, il von Pape, che già ha 
passato i settantacinque. Del comandanti 
di divisione e di brigata una buona metà 
è stata o promossa o messa garbatamente 
in disparte ; tutti i colonuelii del 1884 
sono già diventati maggiori-generali. Ed 
ora viene la volta dei papaveri bassi. 

Il cambiamento che più ba levato ru. 
more è naturalmente quello accaduto nel 
comando dello stato inaggiore generale. 
Non si mancò di dire, sul priocipio, che | 
Guglielmo gittava Moltks in un canto 
come un limone spremuto. Quei giornali, | 
più o meno radicali, che per ispirito di | 
parte per poco non l'avevano già accusato 
di parricidio, 6 ora l’ avevano battezzato 
un Attila, ora un Ignazio di Loiola, non 
furono natoralmente stupiti di scoprire fra 
tanti vizi anche quelle  veniale dell’ in- 
gratitadine. Però l'epistolario tra il vec- 
chio capitano ed il giovane imperatore, 
così bello nella sua semplicità, puse fine 


cavallo, si battò la sella; 1 « protettori ». 
di Moltke diventarono eli accusatori del 
successore di lui, del conte Waldersee. 

« Chi è questo Carneade ? — comin- | 
ciarono a dire. — Quali battaglie ha vin- 
to? Quali paesi ha conquistati ? Nessuno. 
È un generale politico, 1 cuì stati di ser- 
vizio sono riempiti di salmi. » 

Ma anche queste accuse sono vane. Non 
è vero che Federico ILL, se fosse vissuto, 
avrebbe chiamato Blumenthal al posto di 
Moltke. Il capo dello stato maggiore non 
è mai stato tolto in Prussia dalle file | 
dei generali comandanti di corpo e del 
marescialli. Moltke quando ottenne il po- 
sto era generale di brigata, e non aveva 
che cinquaotutto anni, mentre Biumen- 
thal si avvicina agli ottanta ed è di 8a- 
lute cagionevo:e assai. Quanto a Walder- 
see, egli non ha vinto battaglie perchè 
nel 1870 era semplicemente colonnello, 
ma già nel 18S1 fu scelto da Moltke a 
sottocapo di stato maggiore. Anzi il po- 
Sto, che fra parentesi egli non lasciò mai, 
fa creato appositamente per lui. Moltke 
volle così designarlo a suo successore. E 
v'ha chi pensa che con uno stato di ser- 
vizio simile si possa fare a meno delia 
raccomandazione del Berliner Tageblatt 
e dei giornali forestieri che ne calcano 
le orme e ne copiano gli articoli. 


Un' altra innovazione, attesa da un tem- 
o ancora p.ù lungo, fu mandata ad ef- 
fetto da Guglielmo II in tre mesi di re- 
gno. La fanteria prassiana manovrava an- 
cofà fino a ieri secondo principii degni 
del secolo passato. Alla tattica napoleonica 
aveva tolto la formazione in colonne, e 
dopo l’ introduzicne delle armi a tiro ra- 
pido, 8' era timidamente acconciata all'uso 
dell’ ordine sparso. Ma in sostanza il re- 
golamento era basato ancora sulle norme 
dettate da Leopoldo d’ Anhalt-Dessau e 
da Federico IL, come se le battaglie mo- 
derue si combattessero da battaglioni @ 
da reggimenti allineati a mo’ di quelli di 
Rossbach o di Leuthen. Aggiungete poi 
un’ infinità di movimenti, perfettamente 
inutili in campagna, i quali rubavano un 
tempo prezioso al tiro ed all’ istruzione 
militare propriamente detta, e non avevano 
altro scopo che quello di colpire grade- 
volmente gli occhi degli spettatori alle 
rassegne di Tempelhof. « Che sugo c'è 
— vuolsi abbia detto una volta un uffi- 
ciale straniero — ad assistera alle vostre 
manovre ? vi si vede soltanto’ quel che 


| era considerata nemica del fucile, perchè, 


non farete, fpendo farete davvero ». E 
infatti nel 1870 la fanteria prussiana v 


fa condotta inutilmente al macello, o ma- 
novrò secondo una tattica inventata lì 
per lì dal colonnello o dal generale, e va- 
mante quindi notevolmente da un corpo 
d'esercito all'altro. S'era oramai venuti a 
questo che nel paese dov'è più forte la 
disciplina sociale, nell'esercito che si vanta 
d'essere il più solido dell’ universo, le 
punte degli stivali d'un reggimento alli- 
neato s'alzavano, come mosse da una mac- 
china, tatte in un momento solo; ma al 
momento di combattere prendeva il s0- 
pravvento l'anarchia. 

Ora il nuovo regolamento fa tabula 
rasa di tutto ciò. Il maneggio dell'arma 
è considerevolmente semplificato ; la di- 
Bposizione su tre righe, tradizionale nel 
l'esercitoprassiano, è abbandonata; l'ordine 
sparso diventa, come negli altri eserciti, 
preponderante ; sì baderà, più che ad ad- 
destrare le masse per la piazza d'armi, 
a fare dell'individuo uu buon cacciatore, * 
un buon tiratore : la zappa, che finora 


come al buon tempo antico, si pensava 
che il soldato vero non si nasconde dietro 
trinciere, ne sarà d'ora in poi la fida al- 
leata ; infine il nuovo regolamento proi- 
bisce quegli schemi d'assalti e di difese 
ch’erano in uso finora nei vari corpi d'e- 
sercito, e richiede dagli ufficiali un adat 
tamento costante alle circostanze di tem- 
po e di luogo. Si può dire. che nessuna 
di queste disposizioni costituisce una no- 
vità fuori dì Germania, ma in Germania, 
finchè regnava Guglieimo I, ogouna di 
esse sarebbe costata una battaglia di Ga- 
binettu: come 1 generali, era invecchiata 
anche la tattica. Federico III si affrettò 
a nominare una Commissione, e Gugliel- 
mo II, nonostante il culto che professa 
per la memoria dell’avo e l'abisso che al- 
tri pretende di scorgere tra la politica 
sua e quella del padre, ne ha sollecitato 
li studi 6 dà ora îl suo nome alla ri- 
forma. 


IN VATICANO 


Il papa ricevette ieri 2000 pellegrini. 
Alimonda lesse un indirizzo esaltando le 
glorie del. pontificato. Il papa ringraziò 
per la devozione dei pellegrim, affermò 
che si tenta fuorviare il popolo circa la 
condizione di lui papa, che è intollera- 
bile. Raccomandò al clero di non stan- 
carsi nella bittaglia per il rialzo della 
chiesa. Rivendicando i diritti suoi non si 
considera nemico d' Italia, a cui rivolse 
sempre parole di amicizia e di affetto. 
Accenna al codice penale che inceppa 
suo ministero. Conclude che non attribi 
sce importanza all' esiguo numero di pel- 
legrini, sa che vi sono legioni pronte a 
difendere la chiesa. < 


ERA L'OPPOSTO! 


Si era annunziato da Chambery ai gior- 
nali parigini ce un gruppo di operai 
taliani avevano assalito tra soldati fran- 
cesi e ne avevano finito uno a colpi di 
coltello. Dall’ inchiesta fatta dal prefetto 
di Chambery risultò che gli aggressori 
sono stati i militari francesi e che i no- 
stri operai ron fecero che difendersi. 


ZI movimento di Prefetti 


Osserva giustamente l’ Euganeo : 

Si ripetono le voci di un ‘vasto movi- 
mento di Prefetti, o più esattamente di 
una larga trasformaziooe nel personale di 
quegli alti funzionari, per modo da lasciar 
posto a parecchi Deputati, oltre a quelli 
già favoriti ultimamente di una Prefettura. 

Sarebbe assai lepido sfogliare la stampa 


» 


di sinistra, e scuotere la polvere dalle sue 
ardenti eluerubazioni sul tema dei depu- 
tati-prefetti, quando imperava la vecchia 
destra, per regalarne alcuni esemplari al 
rispettabile pubblico, il quale resterebbe 
incantato di vedere come ciò, che allora 
si chiamava odiato favoritismo, 6 merci- 
monio dei voti, ora sia diventata la cosa 
più regolare del mondo, anzi una provvi- 
denza pegli amministrati. 

Lo diciamo che in odio ad alcuno dei 
fortunati, ai quali piomba in saccoccia una 
Prefettura pur che sia : riteniamo anzi che 
siano tutti aquile di amministratori, e puri 
come colombe da ogni sospetto di simonia. 

Volevamo soltanto rilevare una volta di 
più, benchè il parlar sia indarno, che i 
partiti politici vanno soggetti a grandi 
serupoli finchè sono nell’ opposizione, ma 
non appena montano gli scalini del potere 
se ne liberano affatto, e trovano lecito e 
buono ciò che accusavano d' illecito 6 di 
cattivo nei loro avversari. 

Del resto la piaga dei Prefetti-politici 
non è nuova, e l' abbiamo iamentata quan- 
do governavano i nostri amici, e più tardi 
quando governatono-1 nostri avversarj. Chi 
ne sente il danno sono gli amministrati. 


I preti alla tomba del Pantheon 


Telegrafano all Italia da Roma in 
data 26: 

Stamane ho dimandato ad un veterano 
di guardia al Pantheon se molti preti 
del pellegrinaggio recansi a visitare il 
tempio. 

Egli mi rispose afferativamente; ed 
‘aggiunse inoltre che ciò avveniva contraria. 
mente ai pellegrinaggi preccedenti, nei 
quali erano pochi coloro cha avvicinavansi 
alla tomba di Vittorio Emanuele. 

Sì comprende facilmente che stavolta 
ricevettero parola d'ordine. — 

Stamane prima delle undici avevano già 
firmato il registro tre preti. n 

Ieri lo firmarono cinque, fra i quali no- 
to quella di monsignore canonico Quitti 
di Ferrara. ‘| 

Questa firma è abbastanza importante 
în questi momenti. 


IL-CONTEGNO INUMANO DEL CAPITANO VERD 


L' Epoca di Genova a tale proposito 
serive: 

Dalla relazione del disatro del Sud A- 
merica che si sono pubblicate emerge 
piena ed intera la responsabilità del ca- 
pitano del piroscafo La France, Verd. 

O era ubbriaco — ci ripeteva un su- 

ratite — o la macchina era ingoverna- 

ile. 

Criminosa ubbriachezza nel primo caso, 
criminosa imperizia, delittuosa impradenza 
nell’ altro. 3 no 

L'opinine pubblica stigmatizzò vivamen- 
te l’opera del comandante Verd, ed il 
tribonale di Gran Canaria lo ha ad una- 
nimità riconosciuto colpevole. 

Sal capitano Verd pesa la tremenda re- 
sponsabilità di avere cagionato la morte 
di oltre 60 persone, non solo, ma quella 
di non aver offerto soccorso di sorta agli 
infelici, i quali annegavano nei vortici 
del mare che traevano al fondo il Sud 
‘America. rina e 

leggiamo nei giornali di Las Palmas 
una vibrata protesta firmata da moltis- 
simi italiani contro questo capitano Verd 
— che, dopo di avere affondato il Sud 
America, benchè fosse il più vicino al 
Inogo del disastro, non dimostrò senso 
alcuno di compassione per le vittime e 
non gettò in mare imbarcazioni, per pre- 
stare i soccorsi suggeriti dai doveri de 
l'umanità, dalle leggi vigenti di tutti 
paesi civili, soccorsi che non doveano man- 
care in quell’ istante terribile. 

Il comandante della France ha fatto 
pubblicare una dichiarazione, che, su mille 
e. trecento persone che porta a bordo del 
suo è, raccolse.le: firmo di 8, diciamo 
otto, passeggieri, nella quale dichiarazione 
si tentava di scagionarlo, e si vantava il 
salvataggio operato dai marinai della 
Krance di due uomini è di un bambino!.... 
©. A, sua discolpa il Verd ha pure fatto 

bblicare che l’ ordine di gittare in mare 
Fe imbarcazioni avrebbe fatto credere al- 


le milletrecento persone che erano sulla 
France che anche questo vapore affondas- 
se e il panico poteva in quel momento 
essere fatale. 

Così, per salvare coloro i quali stavano 
sicurissimi a bordo si lasciarono perire 
gli infelici che lottavano disperatamente 
coi gorghi del mare che li ‘traevano nel- 
l'abisso. 

Ci limitiamo a domandare soltanto 86, 
invece di essere in viaggio pel Plata, il 
capitano Verd non dovrebbe a quest'ora 
trovarsi nelle carceri di Las Palmas, a 
disposizione dell’ eutorità giudiziaria. 


L'aumento di 450,000 funzionari in Premia 


Questa non è un’ accusa inventata dai 
reazionari o dai nemici della Francia. Vie- 
ne da un repubblicano, il cittadino Numa 
Giliy, deputato del Gard, che si è eretto 
a windice della moralità pubblica. Par- 
lando, nell’ adunanza al teatro di Nîmes, 
della corruzione invalsa tra i deputati 
« molti dei quali si sono fatti repubbli- 
cani per aver la loro parte nella torta » 
egli ha toccato del sempre crescente nu- 
mero dei funzionari, che in diciotto anni 
è aumentato di 450, 000. 


Telegrammi Stefani 


La convenzione di Suez 


Varna 27. — Si ha da Costantinopoli 
che in seguito alla nota verbale dell’ am- 
basciatore italiano esprimente l’ opinione 
doversi specificare tutte le possessioni a- 
fricane tanto nel Mar Rosso quanto rel 
Mediterraneo su cui la Porta vanta di- 
ritti di sovranità la Porta non insistereb- 
be più circa Ja firma del protocollo in- 
terprettativo dell’ art. 10 della conven- 
zione di Suez. E' probabile quindi che la 
firma della convenzione non soffra più ri- 
tardi. 


80 casse di dinamite che esplodano 


Madrid 27. — Una terribile esplosione 
fu udita a Cartagena. Ottanta casse con- 
tenenti 2400 chilogrammi di dinamite 
pronte per essere imbarcate esplosero. Le 
perdite materiali sono considerevoli. 

Nessun accidente di persone. 


Malietoa Il proclamato Re. 


Berlino 27. — Secondo notizie da Sa- 
moa Malietoa II fu proclamato Re. 

la situazione degli stranieri non è mi- 
nacciata dacchè un bastimento da guerra 
tedesco ed un altro americano si trovano 
nella rada. 


Il diario di Federico ill 


Berlino 27. — La Nord. Allg. Zei- 
tung parlando del preteso diario di Fe. 
derico ILI dove criticasi l’ attitudine del 
Re Luigi di Baviera ricorda la sollecita 
decisione del Re per la mobilitazione 
dell’ esercito e la sua lettera autografa a 
Guglielmo primo con cui chiedeva il ri- 
stabilimento dell’ impero. 

Soggiunge che non si dimenticheranno 
i sentimenti nazionali e l’ eroismo dei ba- 
varesi. 


Berlino 27 — Il Reicanaiga pub. 
blica sul giornale dell'Imperatore Federico 
un rapporto di Bismark che fa risaltare 
gli errori cronologici essenziali, che lo in- 
ducono a credere quel giornale essere falso 
come e stato stampato. 

Bismarck soggiunge : la questione del- 
l’infallibilità mi fu sempre indifferente, 
era meno indifferente al Kromprinz. 

Io considerava la proclamazione del nuo- 
vo dogma, come Pio Nono. Pregai il prin- 
cipe a non toccare la questione almeno 
durante la guerra; 1l principe non potette 
giammai avere avuto l’ impressione ch'io 
voleva dare seguito a questa questione. 

Dopo la guerra non può avere scritto 
ciò nel suo giornale. La pubblicazione, 
sia. falsa o no, è criminale, secondo gli 
articoli del codice penale sulle pubblica- 
zioni internazionali e i segreti di Stato 
ecc. Bismarck chiede all’ traperatore di 
autorizzare il ministro della giustizia 
ad ordinare di fare una istruzione contro 
la pubblicazione della Deutsche Rund- 
sachau è i spoi autori. 


i sovrani di Portogallo 
Venezia 26 — I reali di Portogallo 
col loro seguito sono giunti alle 7,30, os- 
sequiati alla stazione dalle autorità. 


Solms a Friedrichsruhe 


Berlino 28 — Il conte di Solms re- 
cossi stamane a Friedrichsruhe a wsitare 
Bismark. 


L’ imperatore 6 Herbert Bismarck 


Berlino 26 — Herbert Bismarck col 
Seguito mil.tare, raggiungendo l’ Impera- 
tore nel suo viaggio, suno partiti stasera 
per Francoforte sul Meno. 


Grecia e Turchia 


Parigi 26 — Secondo notizie degne di 
fede, la Porta rilasciò i marinai greci ar- 
restati alle Sporadi. L' incidente sembra 
in via di accomodamento senza mediazione 
estera. 


Canadà e Stati Uniti 


Washington 27 — La commissione se- 
natoriale per gli affari esteri si pronun 
sò favorevolmente circa la proposta di 
nominare una commissione incaricata di 
studiare i rapporti del Canadà cogli Stati 
Umti. 

Si crede che non sì darà seguito al 
bill per le rappresaglie. 


Nel Marocco 


Madrid 26 — Il sultano del Marocco 
rinunziò ad andare a Tangeri. Fisserà la 
sua residenza a Fez per poter reprimere 
prontamente ogui insurrezione delle tribù. 


L’ audacia dei ribelli 


Suakim 26 — Ieri a mezzanotte i ri- 
belli incendiarono una parte delle chiu- 
sure elevate intorno al fonte dell’acqua e 
tentarono l'assalto contro il forte, ma fu- 
trono respinti con grandì perdite da un 
fuoco bene nudrito tell’ artiglieria. 

Gli inglesi ebbero un artigliere morto. 

La cahnoniera Gammet tira ancora sal 
nemico che tenta di trincierarsi dirim- 
petto al forte Foolah. 

1 disertori riferiscono che gli assedian- 
ti ricevettero rinforzi. Ma le' malattie li 
decimano. 

Il colera sarebbe scoppiato a Kartum. 

Gli inglesi spiegano la massima ener- 
gia nel fortificare le linee di difesa e vi 
installano altri cannoni. 

Gli europei sono assicaratissimi dalla 
presenza nel porto di navi da guerra e 


te vrganizzazione del corpo degli irre- 


golari. 
Nelle isole di Samoa 


Aukland 27 — Secondo notizie da Sa- 
moa, il re Tumasise, posto sul trono dai 
tedeschi dopo la cattura di Malietoa, fu 
dopo un vivo combattimento, completa- 
mente battuto dai partigiani di Malietoa 
e trovasi a Bourboule. 

Viaggi imperiali 

Vienna 27 — L'imperatore è arrivato 
@ visitò il re di Grecia che indossando la 
uniforme austriaca recossi poscia a pa- 
lazzo a visitare l’imperatore. It principe 
di Galles ha ricevuto egualmente la vi- 
sita deli’ imperatore. 


L’ ambasciatore francese a Roma 


Bruzelles 27 — È smentita la notizia 
che Bouree ministro di Francia a Bra- 
xelles succederebbe a Mony a Roma. 


Smentita 


Parigi 27 — E’ smentita la notizia 
dell’Ezpress Orient che Charmis, diret- 
tore degli affari politici al ministero de- 
gli esteri, sia incaricato di una missione 
confidenziale in Turchia riguardante l’in- 
fluenza francese in Siria. È 

Charmis non è incaricato di nessuna 
missione. 


La leggenda delle manette 


A proposito della commemorazione del 
conte Cantelli, fatta domenica scorsa a 
Parma — dopo l'inaugurazione di un ri- 
cordo marmoreo al defunto — la Gazzet- 
ta: dî, Parma, ricordò il fatto, degli arre- 


sti di Villa Ruff, e citando la testimo. 
nianza del dottor Alfredo Comandini — 
che fu uno degli arrestati di allora — 
rilevò come questi — in una recente 
narrazione circostanziata di quanto av- 
venne nel 1874 in Romagna — « sfattò 
la leggenda delle manette. 

I nostri lettori ricordano, infatti, quan- 
to il partito radicale abbia fatto pesare 
sul conte Cantelli — allora ministro del- 
l'interno — e seguiti ora far pesare sul- 
la sua memoria — l'affare di Villa Roffi. 

E' per quest’ odio postumo e implaca- 
bile che vennero istigate le deplorevoli 
scene di Parma, dirette appunto contro 
la memoria del Cantelli. 

Ora, la Gazzetta di 
guitava : 


Parma così se- 


« Il Comandini narrò, como_ effettiva- 
mente, scopo dei convenuti a Villa Ruffi 
fosse di concertare una generale solleva- 
zione e che la polizia, se non fu abile 
abbastanza a munirsi di prove sulla reità 
di costoro, non si può dire che non aves- 
se avuto l'olfato giusto. 

<« Ora, come si può onestamente accu- 
sare quei governanti che cercarono di 
prevenire una sommossa, uno spargimen- 
to di sangue, arrestando i capi della som- 
mossa ? 

« E non è noto a tutti, che il Cantelli 
seppe di tali arresti due giorni dopo av- 
venuti? » 


Il dottor Alfredo Comandini, direttore 
della Lombardia, ha diretto alla Gaz- 
zelta di Parma una lettera che vogliamo 
riportare. Eccola: 


Milano, 26 settembre 88. 
« Egregio Collega, 


« Nella Gazzetta di Parma di ieri 
sera, mi veggo citato, in difesa della me- 
moria del conte Cantelli, ai riguardi de- 
gli arrestati di Villa Ruff. 

« Quanto allle manette, è un fatto che, 
nel trasportarci, arrestati, da Rimini a 
Spoleto, il 3 agosto 74, non ci furono 
messe; ma ci furono messe, invece, nel 
trasportarci da Spoleto a Perugia, 1°8 
settembre, e fummo trasportati proprio 
come malfattori. 

« Quanto ‘al fondamento dell’ arresto, 
l'autorità giudiziaria, dopo ben cercato, 
non ne trovò e, realmente, — malgrado 
la apparente gravità delle questioni da 
discutersi nel convegno di Villa Ruff — 
non ve n'era; e la cospirazione, nel sen- 
80 voluto dalla legge, assolutamente non 
BUSSISteva. 

« E’ un fatto che il ministro Cantelli 
non seppe degli arresti che il martedì 4 
0 il mercoiedì 5 agosto, a Spezia, mentre, 
col suo collega Finali, stava per imbar- 
carsi per Genova. Furono uno sconsiglia. 
to atto di prevenzione inutile, deciso dal 
defunto Gerra, allora segretario generale 
agli interni; ma Ella mi insegna che le 
amministrazioni politiche si intitolano dal 
ministro, specialmente per gli errori. 

« Tutto questo per mettere bene a po- 
sto le cose; ma non certo per trovare 
attenuanti a manifestazioni le quali ‘in- 
spirano tristi riflessioni sulle riprovevoli 
e sfrenate tiranvie alle quali 81 andrebbe 
incontro se avessero mai il sopravvento 
certe passioni e certi elementi. 

« Cordialmente 

« Suo Comanpini. » 


Richiamiamo l’attenzione dei lettori 
sull’ ultimo periodo della lettera del dot- 
tor Comandini — periodo che vuol dire, 
in altri termini, che sarebbe un gran 
brutto giorno per la libertà, quello in 
cui andassero al potere coloro i quali 
hanno fomentato tanto odio contro il Can- 
telli — svisando ogni verità di fatto — 
e furono causa di quelle manifestazioni 
avvenute a Parma, e che, secondo il di- 
rettore della Lombardia, ispirano tristi 
riflessioni. 

Nel che siamo pienamente d’ accordo. 


% 


I FATTI DEL GIORNO | 


Le disdette della « Veloce » — Ier- 
notte nel porto di Genova, sbadatamente, 
sì lasciò aperta la valvola della macchina 
del piroscafo Duca di Ga/liera della 
Società di navigazione « La Veloce ». 

Il piroscafo 81 è riempito talmente d'ac- 
qua, che, se sì fosso tardato ad accorger- 
Son il personale di bordo sarebbe affon- 

ato. 


* 

Grave disgrazia — Una grave disgra- 
zia successe ieri verso mezzogiorno sul 
corso Vittorio Emanuele a Torino. 

L' avvocato Frisetti, conosciutissimo nel 
Yalta borghesia come appassionato ama. 
tore di cavalli, veniva ribaltato dal pro 
prio break quasi sull'angolo di ma Ga 
zorcetro. 

Le rusta gli stritolarono le gambe. 
Venne trasportato a casa sua in gravissi- 
mo stato. 


* 

L’ assassinio d’ Antena — Morte del 
Cotanicchi — Il Colanicchi è morto ier- 
notte in seguito alla ferita riportata nol- 
T'aggressione d’ Antena. |. e 

Pochi momenti prima di spirare, al giu- 
dice d’ istruzione, incaricato del processe, 
fece ona nora deposizione che dicesi as- 

i importante. 
ri mstatato che îl Campi venne de 
rubato di 400 lire che teneva in una tasca 
esterna dell’ abito. La somma inaggiore 
trovavasi in una saccoccia interna dalla 
parte nella quale 1 infelice colpito a morte 
fi niesò cadendo a terra. _ o 

Finora gli assassini sono irreperibili. 

* 

Educandato che rovina e una bades- 
sa seppellita — Nella frazione di  Sao- 
chetta, comune di Sustinento, nel circon- 
dario di Ostiglia (Mantova) è crollato ieri 
il tetto dell’ Elucandato retto dalle mo- 
nache. — Avvertite del pericolo, monache 
ed oducande poterono mettersi in salvo; 
ma la badessa non fa in tempo a fuggire 
e rimase travolta nelle rovine. 

Fa tratta dalle macerie col corpo pesto 
orrendamente, quasi moribonda. 


____ TT —Ek€É«+ 


Ana RINFUSA 


11 banchetto degli uomini grassi 


Dopo il concorso della bellezza, il ban- 
«chetto degli uomini grassi. o 

E° avvenuto in America dove esiste l’As 
‘sociazione di questo n e precisamente 
a Gien Island. I convitati erano cento di 
pesantezze rispettabili, da 220 a 361 libbre, 

Nel banchetto era un gigante alto sei 
piedi e magro come un chiodo. Gli fa do- 
mandato dagli uomini grassi, com’ egli, 
così magTO. avesse potuto mettersi tra loro. 

— Non 

vello che mi manca in larghezza, lo gua- 

Jagno in profondità. I 

Infatti, una vofta a tavola egli fece 
stupire i suoi vicini, tanta roba potò e 
seppe inghiottire. Prima del pranzo ps: 
ssva solo 125 libbrà, dopo il pranzo ne 
pesava 149. Ù 

. Lo vorreste con voi a pranzo questo 
‘signore ? 


Due centesime rappresentazioni 


Nel teatro Imperiale d' Opera di Vienna 
si celebrarono in questo mese due cente- 
sime rappresentazioni : domenica 16, quel. 
la del Flauto Magico del Mozart, e mer- 
coledì 19, quella «del Vascello Fantasma 
del Wagner. ; 3 

La prima rappresentazione del Flauto 
Magico nell’ attuale teatro dell Opera eb- 
de luogo il 1° Sestembre 1869. Però som 
mando le rappresentazioni che se ne die- 
dero nell’ attuale:-teatro dell'Opera con 
quelle del Ki thrérthor Theater in nu 
mero di 285 dal 24 febbraio 1801 al 17 
maggio 1869, si- ba un totale per Vienna 
di 385 rappresentazioni in 87 anni. 

La prima rappresentazione del Vascello 
“Fantasma, sempresnall' attuale teatro del- 
1° Opera, ebba luogacil 27 gennaio 1871. 
Ma anche qui, aggiupgendo-le rappresen- 


dubitate, risnose il gigante, | 


tazioni avote nell’antico teatro, si ha un 
totale di 150 rappresentazioni dal 2 no- 
vembre 1860, epoca della prima comparsa 
deli’ Olandese in Vienna. A questo riguar- 
do 81 compilarono statistiche curiosissime. 

La prima opera del Wagner rappresen 
tata a Vieona fu il Tannhduser nel Tha- 
la-Theater il 28 agosto 1857; poi il Lo 
hengrin \l 19 agosto 1858. 

Per numero di FaporeasoGizioni il pri- 
mato spetta al Lohengrin, che dal 19 
agosto 1858 al 20 settembre dell’anno in 
corso ne conta 241, cioò una media di 
8,033 all'anno (anche delle frazioni ten- 
gouo cento gli scrupolos:  compilatori di 
statistiche). Seguono :  TannAdiuser (28 
agosto 1857) con 211 rappresentazioni, 
media 6,806; Vascello Fantasma (2 no- 
vembre 1860), 150 rappresentazioni, me- 
dia 5,357; Maestri Cantori di Norim 
berga (27 f«bbraro 1870), raopresentazioni 
69, wedia 3,833; Wa/kyrde (5 warzo 1877), 
rappresentazioni 61, media 5,545 ; Crepu- 
scolo degli Dei (4 È bbraio 1879), rappre- 
sentazioni 28, media 8,111; £ienzi (30 
maggio 1871), rappresentazioni 51, media 
3; Siegfried (9 novembre 1878), rappre. 
sentazioni 27, media 2,700; Tristano ed 
Asotta, 20 (non è indicata la data della 
prima rappresentazione); Oro del Reno 
(24 gennaio 1878), rappresentazioni 17, 
media 1,177. 

Le opere del Wagner predilette ai Vien- 
nesi risulterebbero dunque  Lohengrin è 
Tannhauser, poi La Wulkire ed il Va 
scello H'antasma. La compiesso, nello 8va- 
zio di avni 31, si ebbero a Vienna 875 
rappresetazioni di opere del Wagner con 
una media anvuale di 28,225. Giova però 
osservare che questa media, la quale com- 
prende un perioio di tempo n cui poche 
opere del Wagner erano nel repertorio e 
queste poche molto discusse, è inferiore 
di assa1 alla media degli ultimi anni, che 
si raggira intorno alle 40 rappresenta. 
gioni. 


Un Edipo moderno 


Un certo Gualtiero Jhons ha trovato il 
modo di sbarcare il lunario, facendo l'E- 
dipo, senza il pericolo di essere divorato 
dalla Sfinge. Vi 

L' ingegaoso inglese, ha aperto un uf- 
ficio per la ariegazione di sciarade, enigmi, 
rebus; ecs. Egti ks giustamente calcolato 
che: gli abbomati: dei giornali inglesi illu- 
strati, umoristici, letterari eco., i quali 
promettono spesso vistosi regali da estrarsì 
a sorte fra gli Spiegatori, pagherebbero 
volentieri la tenue somma di 10 pence, 
con la speranza di ottenere il premio. 

Infatti :l signor Jhous a questo prezzo 
spedisce sotto busta la spiegazione del 
rebus più difficile, dell'enigma più sibillino. 

In questo modo 81 è guadagnato ua di- 
sereto gruzzolo, ei ogni giorno dalle 9 
ant. alle 9 di sera dà udienza nel suo 
ufficio, dove si trova una raccolta comple- 
ta di giornali, per la numerosa clientela. 

Il mestiere è troppo lucroso perchè non 
trovi imitatori, e co1 concorrenti sceme- 
ranno i guadagni. Ma intanto il nuovo 
Edipo ha trovato il suo filone senza bi- 
sogno di andare in California. 


CRONACA 


Istituto teonico — A Commissario 
por gli esami di licenza della prossima 
sessione autunnale nel nostro Istituto te- 
cnico è stato nominato il comm, Gerolamo 
Cocconi, insegaante nella R. Università 
di Bologna. 


La Palestra Ginnastica apre anche 
in quest’ anno le sue sale per un corso 
di ginnastica pei ragazzi dai 6 ai 16 anni. 

Îe lezioni incomincieranno il 1° Otto- 
di 


re p. V. 

Lo domande d’ iscrizione devono essere 
corredate da certificato medico compro- 
vante la sana costituzione fisica  dell'al- 
lievo, il quale ha l’ obbligo di provvedersi 
della divisa e di pagare la tassa mensile 
di centesimi 75. È 

Turate il naso — Il cippo orinario 
di Via Sogari ove fa angolo colla Via 
Giovecca.ò-da- fre. giorni-un laghetto pu- 
teoletto —: Fideaht «consulen 1... 


Società dei Reduci — La Presiden- 
za cì comunica con preghiera d’ inser- 
zione : 

« Si è costituito in Roma un Comitato 
col titolo « Reduci di Milazzo », il quale 
sì propono di presentare al Parlamento 
Nazionale una petizione con elenco nomi- 
nativo dei superstiti di quella gloriosa 
battaglia nello intento di ottenere lo stesso 
trattamento degli sbarcati a Marsala e 
Talamone. 

« Sono quindi invitati tutti quelli che 
potess:ro avervi diri:to a presentarsi nei 
giorm feriali alla Residenza del Reduci 
dalle Patrie Battaglie in questa città, 
Via Garibaldi N.° 27, dalle ore 9 alle 
11 ant. e dalle 12 alle 3 1/2 pom. onde 
prerdere cunoscenza ed uniformarsi a quan- 
to in proposito prescrive la relativa Cir- 
colare. » 


Industrie cittadine — Apprendiamo 


con piavere che delle tre medaglie d'oro 
dì primo grado assegnate alla” divisione 


| 6%, industrie tessili, du sono confrrite 


ad espositori ferraresi e precisamente una 
alla Società del Canepifisio, e l’altra alla 
Ditta C. H.rsch e figli fabbricante in bo 
netteria. 

L2 nostre congrutulazioni ai duo co 
raggiosi industriali ed ai rispettivi Di- 
rettori tecnici. 


Partenza — leri col treno delle 9. 30 
pom. è partito da Ferrara, diretto alla 
sna nuuva destinazione, il prof. Giosia dott. 
Invernizzi. Erano alla stazione a salutarlo 
il Preside, i Professori e moltissimi stu- 
denti dell' Istitato tecnico, i quali vollero 
esprimergli ancora una volta il dispiacere 
che provano nel separarsi da ut docente 
il cui alto sapere non è superato che dalla 
grande modestia. E' stata una dimostra. 
zione commoventissima e delle più meri- 
tate; e quale indubbiamente non avranno 
a suo tempo coloro che furono causa del 
deplorato trasloco. 


Noterelle di questura — In Mira- 
bello vennero posti in contravvenzione B. 
R. e B. A. perchè macellavano suini sen- 
za il voluto permesso. 

— In Migliaro casualmente si appiccò il 
fuoco ad un pagliaio di Reali Paolo ap- 
portando un danno di L. 180, per la pa- 
glia abbrucciata ma assicurata. 


Teatro Tosi-Borghi — Un pubblico 
scelto assisteva ieri sera alla beneficiata 
della egregia signora Lavaggi, la quale 
interpretò con molta accuratezza la parte 
di Fedora riscuotendo a più riprese ap- 
plausi 6 chiamate al proscenio. Fu pure 
applaudita nel dramma La Confessione 
di Sara Bernbardt. Questo lavoro della 
grande artista francese non reggerebbe ad 
una critica coscienziosa; perchè si basa 
sopra un fatto troppo inverosimile: la 
confessione cioò che nell’ impeto di dolore 
fa Marta ad alta voce in un soliloquio, 
proprio in quel momento che la suora di 
carità è aodata a chiamar suo marito, il 
quale naturalmente viene così a conoscere 
la colpa che sua moglie non aveva fino 
allora avato il coraggio di palesargli. Ma 
dopo tutto è il lavoro d'una celebre ar- 
tista, è la critica non ci ha che vedere. 

Questa sera la briliantissima commedia 
di Pailleron; 7 mondo della noia, con 
la farsa La gran muraglia della China. 

Domani sera, beneficiata della egregia 
signorina Teresita Mauri, si rappresenta 
Frine. Precederà la recita un prologo in 
versi martelliani scritto appositamente per 
la seratante. 


Medaglione smarrito — Avantieri 
è stato smarrito un medaglione d’ oro, di 
forma rettangolare, coll’ iniziale A in ro- 
sette e a tergo colla data incisa 24 Set- 
tembre 1874: 

Chi |’ avesse trovato è pregato portarlo 
al nostro ufficio ove gli sarà data una 
congrua mancia. 


\CIFICO CAVALIERI Direttore responsabile 
( Tipografia Bresciani) 
della vallata 


GRANO DA SEME “sten 


prodotto delle tenute Terria e Boalecchia: 
rivolgersi alla Compatisteria dei signori 
Conti Viucenti in Rieti, oppure al dott. 
Angelo Stanzani a Ferrara, Borgo Leoni 


Appartamento d’ affittare 
(preferibilmente smobigliato) 
In Ferrara via Borgo Nuovo N. 13 (palazzo; Crema) 


Composto di cinque vaste camere al pia- 
no nobile, oltre sala d’ingresso, cucina 
@ bassi comodi. Poggiuolo sulla via e sul 
giardino — Uso del giardino e di log- 
giato interno -- Scala principale e 8e- 
condaria di servizio. = 

Per visita ed informazioni rivolgersi al 
sig. Ferruccio Saraceni dalle 9 ant. alle 
4 pom. nello stesso palazzo. 


MEN EZION 
FRUMENTI SELEZIONATI 

La sottoscritta Agenzia avvisa gli a- 
gricoltori di tenere frumento da se- 
mina di sceltissima qualità originarie 
( Rieti-Cologna - Bolognese - Noò 
ace. appositamente selezionati) che 
mette !în commercio. 

L' esperienza passata e la puntualità 
della Casa la fanno sicura di essere 
anche in quest'anno preferita e ono 
rata di commissioni. 


Bologna-Agenzia Agric. A NOTARI C.- Bologna 


FRUMENTI DA SEMINA 


RIETI ORIGINARIO 
NOE ORIGINARIO 
RIPRODUZIONI RIETI E NOÈ 
‘Prezzi convenienti 
Passare Commissioni alla Ditta 
FERRANTI e Comp. 

15 . Via Podestà - 15 
Accanto al Teatro Bonacossi 


A obalatorio: Chirurgico Gimeralagico 


Il Dott, Pompeo Bollici dell'Università 
di Bologna, tutti ì giorni dà consulta» 
zioni chirurgiche e per le malattie delle 
donne, da mezzogiorno alle 2; il martedì 
ed :1 sabato dalle 9 alle 11 ant. gratoite 
per i soli poveri. 

Ferrara, Bocca Leone 28 
(Da S. Paolo) Palazzo Borsari 


Si fa noto che nel giorno 29 corr. mesé 
di settembre nello studio del notaio cat. 
dott. Ulderico Leziroli via Armari N. 
avrà luogo la vendita per asta volontaria 
degli infraindicandi stabili ed oggetti me: 
bili alle condizioni di cui al capitolato chie 
resta ostensibile tutti i giorni presso l’af' 
Alessandro Pasetti via Cortevecchia N. 8 


e cioè: 

1. Grande fabbricato in parto ad usé 
di abitazione posto iu Ferrara in anegla 
alle Vie del Saraceno civ. N. 104 e. del 
Carmellino civ. N. 15-17. In mappa censu 
ria distinta col N. 58 confinante collé 
dette vie colle ragioni già Mazzucchi ora 
Sabbioni e quelle Collevati. 

2. Una stanza ad uso legnaia pure in 
Ferrara via del Carmellino al civ. 8 
di mappa N. 376 circosoritta ai lati della 
detta strada, dalle ragioni Trombetta, 
Tassinari Venturi. 

3. Capitali di corredo all’ esercizio da 
fornaio, cioè banchi, madie, gramola mo- 
derna, bilancie ed altri utensili come al- 
1’ Elenco trascritto in detto capitolato; 


VENDITA si 
terreno in S. Martino della Ponto: 
nara, poco lungi dalla Chiesa, di 
stara 130. Dirigersi per le ‘tratta- 
tive al sig. LUIGI BARONI, media» 
tore in Ferrara. 

= 
Da VENDERE 
Un tevimento posto a due Kil. dalla 
città, della superficie di Ett.83.871 pari 
a staia ferraresi 771 1|2 fra le strade 
di Francolino e del Ponte. Per le sal 
tative rivolgersi all’ av i 


AVV 


In via Porta Maro casa N. 115 si af- 
fittano subito due ambienti ad ugo ma- 
gazzino o bottega. sta 

Dirigersi a Lana Giuseppe, Corso Vit: 


torio Emanvelo N. 13. 


‘ EMULSIONE 
i SCOTT 


d’Ollo Puro di 
FEGATO DI MERLUZZO 


CON 
Tpefosfiti di Calco o Soda. 
È tanto grato al palato quanto illatte. 


Possiedo tutto lo virtt dell "Olio Crudo di Fegete 
di Merluzzo, più quelle degli Ipofostiti. 


ai più splendidi e più economici 
giornali di moda 


LA STAGIONE 


che si stampa a MILANO e la edizione fran- 
cose intitolata: 


LA SAISON | 
750,000 copie per ogni Numero în 14 lingue 
I 


Chiedete Gratis Saggi ed Abbonate i 


U. HOEPLI, Editore in Milano 
‘edizione comane L. S — di lusso L.16 all'anno 


delia pubblicazione mensile riccamente illustrata 


L'ITALIA GIOVANE di 


SUE ao, 
Guariece if Rachitiamo nel fainolutil. 
pirietat, dal medio, 6 
aggradevole di facile digestio: 
stomachi più delicati. 
Proparata dal Ch. SCOTT e BOWNE - NUOVA - YORK 


Letture in famiglia diretta d 1 prof. E, De Marchi 
dalla signora A. Vertua Gentile 

Un fasc.al mese di 64 pag: in8 — L. 15 all'anno 
er i Giovanetti e le Giovanette dagh 8 ar 16 anni 
&G"° Dirigere domando e abbonamenti all’ Edit. 
HOEPLI — Urricio PERIODICI — MILANO, 
Corso Vittorio Emanuele, 37. 

Gli abbonamenti a risparmio di tempo e di spesa 
si ricevono presso l° Amministrazione del no- 
stro Giornale dove sono visibili Numeri di 
saggio. 


a 


tioad cIpovii e 
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STABILIMENTI | 
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ANTICA FONTE DI PRIO | (8: = Bi 
: "| |AX Es ESE 

MEL TRENTINO ' RA 2 pi ® 
Aperti da Giugno a Settembre | H SIA 3 Fio 
Fonte minerale ferruginosa e gasosa ip ! ESe 883 
fama secolare .—— Distinta con Medaglie o » ©, © Fi 
alle Esposizioni Milano, Francoforte | È xS o (CIS5 
1881, Triesto 1852, Nizza © To. | Ses HAL 
Filme 1864. -- Guarigione sicura dei dolori | | ® SS isa 
di siomaco, malattie di fegato, difficili di. | | | &,° 328 
Kestioni, ipocondrie, palpitazion di cuore, | 385 as 
affezioni nervose, emorragie, clorosi, febbri | || 1 s° 3° 
reriodiche, ecc. a I 5 #8 
Per la cura a domicilio rivolgersi al DI | | m BE VFE 
vettore della Fonte in Bresela €. | || > 2? 5 bi 
BORGHKTTI, dii sigg. Farmacisti e de- A ES 8 


gositi annunciati. 


NAS RS DE «Db WU "E BN 


Specialità della Ditta Martinazzi e Chazalettes 
SUCCESSORI A Gr. BIRUN e C. TORINO 
CON PREMIATO STABILIMENTO 
ecoeLzeunto 


Unico rappresentante 
per le Provincie Rovigo, Ferrara, Bologna, Ravenna, Forlì, 
VALENTINO FERRARETTO - Pontelagoscuro. 


con deposito a Pontelagoscuro per comodo della clientela Fi 
© Ba SD UU E - KEN 


COLLEGIO-CONVITTO COMUNALE DI ESTE (Padova) 


IL Istitoto ha sede in un vasto, saluberrimo ed elegante fabbricato comunale, 
provveduto di ampi cortili, palestra di ginnastica e sala di scherma. 
Gl' insegnamenti impartiti ai Convittori sono: 


ON 


pro- 
2° corso 


na mi stabiliti dal Ministero della Guerra. — (Retta 1° corso L. 600 -- 
£ 000 


“— 3° corso Li. 720). 
disce il programma. 


chiesta 1 Rettore conte Luigi Fresia di Castino capitano di cavalleria spe- 


ANNO CLXX OSIMO 
‘Collegio Convitto Campana 


N PRIMO OTTOBRE si riaprono le scuole di questo antico e rinomato ISTITUTO 
Gli studi vi continuano a esser coltivati con profitto, come ne fanno sempre fede gli 
eccellenti risultati degli esami e la bella relazione degli Ispettori sovernativi, che vi- 
sitarono delle scuole 11 passato Giugno. . 

Educazione informata allo spirito di famiglia. ; j 

Scuole elementari, tecniche, gionasiali, liceali, pareggiate alle governative. — Scuole 
libere di musica, scherma, lingue straniere. _ RR cua; 

Posizione ottima in collina ; locali comodi e salubri ; Villeggiatura e bagni. — Vitto 
— Per più fateli si. concede qualche 


ANNO CLXX 


scelto e abbondante. — Retta annue L. 600. 
ribasso. 


Pel programma rivolgersi al Direttore Cav. L. Montanari 


Preservativo contro le febbri prodotte da malaria 


FERRO CHINA BISLERI 


MILANO — Via Savona, 16 — MILANO LI 

Bibita all'Acqua di Seltz e di Soda È 
Ogni bicchierino cont 17 centigrammi di ferro sciolto. Ì 
Gentilissimo Sig. Bisleri, i 


Ho sperimentato largamente il suo elisir Ferro-China, e sono in debito di dirle 
che «esso costituisce una ottima preparazione per la cura delle diverse cloronemie, 
quando non esistano cause malvage o anatomiche irresolubili.» L'ho trovato 
ratuito molto utile nella clorosi, negli esaurimenti nervosi cronici, postumi 
della infezione palustre, ecc. 
La sua tolleranza da parte dello stomaco rimpetto alle altre preparemtoni 
di Foro: China, dà al suo elisir, una indiscutibile preferenza e superiorità. 


PICS 
Si beve preferibilmente prima dei pasti ed all'ora del Wermouth. 
Vendesi dai principali Farmacisti, Droghieri, Caffè e Liquoristi. 


N 1Ù | 

#1 di bambini che dì adulti nonchè tutte le malattie provenicati da vizio od indebolimento 
| del sangue mediante i Confetti Vegeto-ferruginosi Costanzi, i soli eccezionalmente energici ed impa» 
| reggiabili in ogui stagione dell'aune per rendere la furza ed il colore ai fanciulli deboli ed alle 
| donne snomiche, la vigo.ia ai vecchi ed ai convalescenti e per provenire e guarire rapidamente: 
Affezioni nervose, Scheratite scrofolose, Febbri in generale le più ostinate, Grandule, Spine ven- 
toso, Tumori, Sifilide, Impetenca Etfetto constatato da una eccozionale collezione di ol- 
tre due mila attestati fra lettere di ringraziameuti d’ammalati guariti e certificati Medici di tutta 
l'Europa Centrale, attestati visibili metà in Parigi Boulevard Diderot 38 ed in Roma via. Rat- 
i zi 26 e metà in Nap reso l'inventore Prof. A. Costanzi, Mer gellina N. 6 e garan 
tito dallo stesso autore agl'increduli co! pagamento dopo la guarigione con trattative da convenirs 
Prezzo della scatola da 50 Confetti atti allo stomaco anche il più delicato, L. 3. 80 con det- 
| tagliata istrazione — Si trovano nella maggior parte delle Farmacie e Droghierio dol regno. i 


| Bi domandi a scanso d'equivoci: Confetti vegeto-ferragiuosi, Costanti, rifutando recisamente | 
Il ogni scatola non munita di una etichetta dorata colla firma autografa in nero dell’ autore. 


Il Unico deposito in FERRARA presso la Farmacia Navarza Fiuieo che ne 
fa spedizione nel regno per pacco postale mediante aumento di cent. 50. 


TAVOLETTE AMARE CARRESI 
ALLA CRIRETTaA COMPOSTE 
del Chimico Farmacista O. CARRESI — 


Firenze 


MALATTIE DELLO STOMACO 


Tavolette amare Carresi per la mancanza d'appetito. 

Tavolette amare Carresi per le acidità e fiatulenze. 

Tavolette amare Carresi per i crampi dello stomaco. 

Tavolette amare Carresi per le lente e penose digestioni. 

Tavolette amare Carresi per tutt: coloro Îl cai stomaco ha bisogno per qualsis 

ragione di _sser ristabilito onde funzioni in maniera regolure. 
Lire 1 la Scatola con sua istruzione 

In Firenze dal Preparatore Via Vittorio kmanuele, $. Gallo per partite all'ingrosso, ed al dettaglio». 
in tutte le principali Farmacie del Regno. 

In FERRARA — Farmacia Navarra e Cabrini. 

— Presso gli stessi Farmacisti si trovano le urmai conosciute ed efficaci 
RESI a base di Catrame lo quali guariscono radicalmente qualun ne tosse la 


10 PASTICCHE CAR- 
ostinata 


_QROFU 


A_MIGONE , ©; MILANO 


Premiati all'Esposizione di Milano (871 - Monta 1880 


MER ARGHENIA 


Parigi 1878 
" "ed e guella Nazionale di Milano 1887 
g) cola più alta Ricompensa accordata alla Profumeria 


DEDICATA 
a S. M. la REGINA d’ITALIA 


-—__ a 


. MARGHERITA + A. Migone . 


Sapone + 1.250 
Estratto .... MARGHERITA » A, Migone . » 2 50 
Acqua Toletta MARGHERITA - A. Migone . » 4 — 

N Polvere Riso. MARGHERITA - A, Migone . » 2 — 

4 Busta . 2150 


. MARGHERITA + A. Migone 


Ri LAc sarai del iso nevi di sosunze nocive  paricolrmene 
raccomandati Coa tuta confidenza alle Signore eleganti per e loro” qualità 

igieniche, per la loro squisita fnezra e pel delitto e tanto. aggradevole 
ito profumo. ki G se 


Scatola cartone con assort. completo suddetti articoli L. 12 
« » elegantissima în raso - +22 


Ven FERRARAfpresso la Ditta Pistelli. Bar- 
tolucci — in BOLOGNA "presso Pranchi e Bajosi Via 
Rizzoli — in MODENA ‘presso Rossi e Nardini — in 
IMOLA presso la Ditta Teresa Negri — in MANTOVA 


SG presso la Farmacia Della Chiara. =" — 
CATIEDEDISTI E FPEDI 


a ILire 1,25 


Prxsso LA TIPOGBAFIA BRESCIANI 


K 
ERBA 


100 biglietti da visita 


